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uanilo si esamina seriamente lo sialo allualc della 
Società, quando si riflcUc sulle dottrine che circolano 
nel suo seno, sulle leudonzc che vi si manifeilano, 
sugli esempi che le sono proposti, non si può a meno, 
Fratelli e Figlii Nostri Carissimi ini 6. C. , di atiri- 
slarsi de' mali presenti, e di temerne de' pìtit ^rnvi 
ancora per T avvenire. Tulli gli sforzi del secolo in 
cui viviamo , sembrano cospirare a distruggere ne' 
cuori l'influenza delle doiirinc, delle tradizioni e delle 
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isliluzioni religiose, scns&a le quali nondimeno non 
c'è salme per la socielà più che per griodmdai, 
nò prosperila temporale più che speranza di felicilà 
eierua. Queste doUrine o si combaliono direltamenley 
siccome vediamo ogni giorno, o si lasciano da parie 
con disdegno, quasi che sieno slrumenli usali, che 
han fìuilo il loro tenipo, e ormai non servissero ad 
altro che a rallentare o impedire l'avanzarsi di una 
civihà, che dee quind' innanzi fondarsi, a quel che 
si dice, sopra d'nilri prìncipii e impiegare allri mezzi 
per soddisfare ai bisogni e air aspettazione delle nuove 
generazioni. Laonde, se in un sistema dMnsegnamento 
si assegna ancora un luogo a queste dottrine, si fa 
solo per non urtare troppo di fronte ciò che ancor 
ci rimane delle tradizioni del passato ; ma ben inleso 
che r insegnamento della Religione non sarà più che 
un accessorio in fatto di educazione, invece di es- 
serne la base, se pure non si considera già fin d'ora 
come un vero fuor d'opera. 

Spoglie cosi di principii religiosi, e diventando, 
ogni di più straniere alle pratiche e ai do;^ chQ 
la Religione c'impone, le nuove gen$ra«<rtM arrivane 
alla jita pubblica senza fòjr^unSorale, seoza guida^ 
senz' appoggio datJflKTdelle credenze religiose; e 
siccome riM>ffl9non dispiega d* energia morale se 
uoi^-ftTproporzione delle sue convinzioni, queste ge- 
nera^ooi, simili ad una nave senza zavorra, vanno 
a rompere ne' mille scogli che la società odierna loro 
presenta. 
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Questa assenza, o se sì* ama meglio, questa in- 
sufficienza deir insegnaincnlo religioso si spiega fa- 
cilmente. La grande pretensione del nostro secolo, 
0 piuttosto uno de' suoi capitali eirori si è di non 
dare all'uomo altra guida che la sua ragione, né 
altro giudice che la sua coscienza. Dìo e la sua legge, 
il cielo e rìnferoo, sono, dicesi, Vecchie parole, 
pregiudizi! di ben altro 'tempo, spauracchi immagi- 
narli e impacci iiìuliii, anzi nocivi ai noslri giorni, 
ii' ignora o si finge d' ignorare che cotesta ragione 
di cui si va tanto alteri , e da cui solo d' ora in- 
nanzi si vuol dipendere , già di per sè così debole 
e vacillante, e così inccrla anche a riguardo delle 
più gravi qoistioDi che interessano la umanità, si 
altera c si oscura eziandio alla voce delle passioni 
e degV inieressi^ e si dimentica che la coscienza me- 
desima finisce col tacersi , dal momento che non ha 
più a temere un ghidlee inesorabile e un supremo 
vendicatore. 

Osservate in fatU che cosa sono divenute ne* tempi 
.puesaii le Società che fecero divorzio colle tradizioni 

religiose, e che cosa divengono anche ai noslri giorni 
quelle i cui sistemi di educazione hanno sepa{ato la 
scienza dalla fede, la movale dalh Religione. Da ciò 
voi giudicherete della sorlc che aspeltn le genera- 
zioni la cui educazione tutta sì riducè prosso a poco 
alla cultura della mente, trascurando quella iat cuore 
e della volontà , che pure sono ì principii che detcr^' 
minano tulle le azioni umane. Chi non vede che 



questo ditello di base religiosa neir educazione é una 
delle cause principali di quei disordini sempre cre- 
scenii che una cupidigia, un' ambizione senza freno, 
una sensualità senza pudore producono ogni giorno 
in seno della società? Ahimè! tra i disordini cono- 
sciuti dagli antichi pagani , non ce n' è quasi più 
alcuno, per quanto vituperevole, che non penetri nelle 
società moderne, mano mano che si oscura la luce 
della fede (1). . 

Allorquando simili cause agiscono senza posa per 
la rovina de' costumi e della società; allorquando la 
leitcralura , il teatro, e spesso anche le scienze e le ani , 
senza parlare di certe società segrete forse ancora 
più funeste e oggimai cotanto sparse nelh maggior 
parie delle classi della socielà; allorquando lanle cause, 
noi diciamo, congiurano a pervertire le crescenti ge- 
nerazioni, e tutto tende a schiantar la fede dai loro 

• 

(1) Ansi, stando a quel che ne diee il celebre PortaKs, minim 
de*CQlU sotto Napoleone I, da tango tempo ei sarebbe progresso 
io siffatti disordini. • Alcnni anni prima della rifolusione francese» 
die' egli» ano de* conservatori della biblioteca nasionale midieeta 
che da molto tempo la maggior porte di coloro cbe . andavano ad 
istruirsi in quel vasto deposito, non dimanjaMMó se non libri di 
sortilegi e di cabale. E il dotto P^^^«ii1Siés, dell* Oratorio, che 
era bibliotecario pubblico a LiiHi<ini mostrò, podii mesi prima 
delia sua funesta morte^^^'^uta nel 1793, un processo verbale 
contenente il ra^6^i«^ e la prova di certi abbominevoii misteri 
che si ccielx'tf^o in seno ad nsscmbice notturne e periodiche, 
niist(3>l^ terribili di tutti quelli di coi ci ha conservato memoria 
^^^,„^.4*^oria del paganesimo più grossolano e più turpe. ■ Si può beo 
-•"-''''^ credere che un sifTaito progresso d' allora in poi non si è fermato, 
Dt Vutage et de /'oòiis de l'esprit philoeophiquey t. II, p. 17L 
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€aorrper uhbamlonaHe alla loro inesperienza c farne 
zimbello alle loro passioni , qual diga opporremo noi, 
F. N. C.) a questo torrente che mìnaecìa di tutto 
travolgere nel suo corso, quali mezzi, quali precau- 
zioni vi suggeriremo noi aflluc di preservare i vo- 
stri figliuoli e voi medesimi da tali rovine? 

Altro rimedio non c'è, F. N. C, fuorché la Re- 
ligione di G. C.j e la pratica fedele de' suoi ii»se- 
gnameoU in seno al Cattolicismo. Invano uomini alle 
cui passioni riesce incomoda e i cui interessi tien 
d'occhio, uomini che il j)iiì delle volle non l'hanno 
studiala e ancor meno pralicala, vi ripeteranno su 
tutti i tuoni ch'essa ha invecchiato, e che, se pure 
fu in altri tempi la sorgente di alcun bene, omini 
no>n è più atta a produrne* La sua virtù non è spenta , 
6 non si spegnerà giammai. Dunque non dubitate 
punto della sua effìcacia. La fede, ci dice TApo- 
siolo S. Giovanni, vince il mondo: Vincù mundum, 
fides nostra (1), e ne sarà sempre vittoriosa sino 
alla fine de' tempi. Non andate pertanto a cercare 
altrove il rimedio alle infermità da cui il mondo è 
travagliato. Voi non lo trovereste ne' fallaci lumi di 
una vana e arrogante, filosofia, né in ciò che si è 
convenuto di chiamare i lumi o i proi^rossi della 
civiltà. ^0, nè V una nò T altra potrebbero guarire 
i mali presenti, nè scongiurare quelli che vi sareb- 
bero riservati per T avvenire. 

<1) I. Jgan. V, 4. 
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K giù gran tempo che la filosofia puramente ra- 
zionale, quella filosoiia pagana dielro a cui oggidi 
si ammaUisce, fece proira delle sue forze, e si sai 
benissimo con qual esilo. Se non altro, presso gli 
amichi, essa avea il buon senso di aiiribuire a certi 
avanzi di tradizioni o dì rivelazioni primitive quel 
po*di vero ohe insegnava (1). Del rimanente, sì 
presso i Greci come presso i Romani, colesla filo- 
soGa era giunta al suo pieno meriggio, e avea dato 
tutto ciò eh* era capace di dare prima della pubbli- 
cazione dell'Evangelio. E certo, Socrate e Piatone, 
Aristotile c Cicerone non erano QlosoQ volgari, e la 
più parte di coloro che ai giorni nostri si danno questo 
(itolo, potrebbero bene imparare assai cose alla loro 
scuola. Pur non di meno \ ioscgnamcnlo di quei filo- 
sofi non operò nessuna riforma nelle leggi , nessoB òam- 
biamento ne' costami. Questi e quelle rimasero com'e- 
rano prima: le leggi, tiranniche; i costumi, infami. 

Prima della venuta di G. €., a dispetto della filo- 
sofia, il mondo pagano tolto quanto si voltolava md 
sangue e nelle sozzure. Si facea giuoco pubblica- 
mente della vita del suo simile, e i vizii più inbmi 
aveano i loro templi e i loro sacrificatori. Il genere 
umano per rialzarsi dalle sue rovine avea bisogno 
di ben altro maestro, di ben altro precciiore che non 
erano quei filosofi. La predicazione del Vangelo, essa 

(1) Platooe è pieno dì finiili confessioni, di cui non isearsessi& 
aeppure Cicerone. — Vessai ii Timeo, il Fetfoure, il Seeontfo 
àjieihinit ecc. 
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sola, mise fine a quelle orgie e a quelle calamità. 
£ssa ha fallo di più: La fallo germogliare le virlù 
più soblimi^iii seno a popoli che non ne conosce- 
vano neppure più il nome. 

Ora, F. G. , la poienza dell'Evangelio non si 
è paolo aifievoUUy il suo sale non ò diveoulo insi- 
pido, la sua loco non si è osconila, e il braccio 
del suo Divino Aulorc non si è ruccorcialo. Non è 
già solo per qualche lempo che G. C. disse ai suoi 
Apostoli e ai loro Successori: Voi siete h luce del 
mondo: Voi siele il sale della lerra: Vos estis lux 
mundi; Vos euU mi terrae (1). liasta che noi io 
lasciamo regnare sui nostri cuori, che non gli chiu- 
clamo r entrala delle nostre case, che non lo scac- 
diamo dalle nostre leggi, dalle noslrc isiiiuzioni, che 
noD lo eseludiamo dai nostri piani di educazione, 
dove esso avrebbe ancora il diritto di trovar luogo , 
quando anche la prima delle nostre leggi fondamen- 
tali non proclamasse che la religione cattolica è la 
90ta Reli^ane detto Staio. Mediante qtiesto; tutto 
sarà salvo per mezzo di lui e con luì. 

Guardatevi adunque dal credere, F. C, che 
la civflià, qualunque sia il grado a cui pervenga, 
possa mai far senza della Religione, e per conse- 
guente della educazione religiosa che le serve di pre^ 
parazione. Anzi il vero sta in uitto l'opposto; e la 
esperienza più universale ha mai sempre dimostralo 

(I) Malth. IV, 15, 14. 
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che la iiiflueDza della dollrina e dell' educazione reli« 
giosa non è mai più necessaria che ne' secoli e presso 
i popoli più liberi e più inciviiili. 

E per venire alla filosofia e alla civiltà presso i 
moderni, diteci di f;razia, che cosa c'era di più 
iucivililo, di più cullo che il popolo francese sul prìu- 
cipio del secolo XYUi? ^on era forse quella la nazione 
a cui 9 allora e più tardi ancora, tutte le altre aveano 
rivolli gli occhi per imitarne e riprodurne il bon ion, 
il gusto, l'eleganza e perfin le maniere? Le scienze, 
le arti e soprattutto le lettere non erano giunte alla 
perfezione? E la rdosofìa medesima non avca avuto 
i suoi più insigni rappresentanti nel corso di quel 
secolo? Mallebranche, Pascal, Vénéion, Bossuet non 
erano certamente Tdosofi volgari, e non Io sono nep-* 
pure al di d'oggi. CuotuUociò, eccovi il popoto di 
cui la Provvidenza è per servirsi afiìne di dare vm 
esempio che valga di lezione a tutti gli altri e per 
tulli i tempi; eccovi il popolo, iuciviiilo quanto ahro 
mai , il quale sta per insegnarci fin dove si può di- • 
scendere allorché si fa divorzio coli' Evangelio, e gli 
vicn sostituito , neir educazione e nella politica , 
\' Emilio e il CotUralio Sociale del sofista di Gi- 
nevra, che svennaratamente è ancora l'oracolo de* no- 
vatori e secolarizzatori de' nostri giorni. 

Niente germoglia e si svolge più facilmente che 
le cattive massime e i cattivi principii. Essi trovano 
nel nostro cuore, quando non è sotto la guardia della 
religione, il terreno che loro si conviene. Lasciale 
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che uomini perversi, nssociali Ira loro, s'inlendano 
per ispargerli io seno ad una nazione, e non andrà 
molto ehe se ne raccoglieranno i fratti. In meno di 
un mezzo secolo, la Francia sedotta da teorie in 
api^enza le più generose , e corrotta nel tempo stesso 
da mia folla di scrittori immorali, di sedicenti filo- 
sofi, di liberi pensatori che si spacciayano come i 
soli liberali, come i soli amici del popolo, come i 
soli difensori de* suoi dnritti, la Francia, diciamo, 
fa mia delle prime fra le moderne società ebe ten- 
tasse di secolarizzare la sua costituzione, le sue leggi 
e il suo sistema di educazione. Il divorzio con G. C. 
fti completo. La sua dottrina e uitto ciò che i seeoH 
precedenti le aveano trasmesso in fatto d' istituzioni 
e tradizioni religiose, fu condannato come infetto di 
supersliiione e calpestalo. Al dire dello storico La«> 
erettile si era adottata la massima: u Bisogna cre- 
dere tutto fuorché quello che credettero i nostri 
padri) » tal era, secondo lui, la massima di quel 
tempo (1). La ragione sola dovea ind* innanzi dettare 
il codice di quella nazione, e presiedere all'educa- 
zinne delle sue nuove generazioni. Dunque T Evan- 
gelio non impaceierà più quel nuovi legislatori, fissi 
gli sostituirono h dichiarazione de' diritti dell'uomo 
e del ciUadino. Onde le loro leggi e costituzioni sono 
apertamente atee. Non volendo più né di cristiane- 
simo né di cattolicismo , si aboliscono le sue festCì 

(1) iKiiotrt XVIII.* iiich. 
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si proscrìve if suo cuKo, si «abbattono o sì profanano 
i suoi templi c i suoi altari, si spogliano, si ban- 
discouo^ si uccidono i suoi ministri , e dopo aver 
così scatenato quanto vi ha di bassi istinti e di paa» 
sioni cupide nel cuore delP uomo , si arriva fino a 
divinizzarlo, scegliendo per rappresentante della ra- 
gione una prostituta che si fa sedere sugli altari del 
Dio tre volte santo, e dove essa riceve T incenso e 
gli oroaggi de' suoi nuovi adoratori. Giammai il pa- 
ganesimo con tutte le immondezze del suo eulto pub- 
blico era disceso più basso. La ragione si è che, 
quando un popolo cristiano, da lungo tempo illustrato 
dalla luce dell' Evangelio, lo rigetta volontariamente, 
per un giudizio di Dio non meno giusto che terri- 
hilc è condannato a cadere più basso che gli slessi 
pagani. 

Ma r empietà non procedeva sola. La crudeltà, sua 

fedele e inseparabile compagna, scguivala da vicino. 
A qual termine dunque si arrivò, ci domanderanno 
qui alcimi fra voi? La prosperità, la pace, la foli'* 
eità tante vohe promesse da que' legislatori libera- 
laslri non diventarono in fine l'appannaggio di quel 
popolo? Voi domandate a qual termine si giunse! 
Si giunse a que' giorni per sempre lagriroevoli che 
si chiamano il Terrore, giorni e nome lino allora 
ignoti nella storia del popolo francese; giorni ne' quali 
cotesto popolo f^ culto e si superbo del suo incivi- 
limento nuota per così dire nel sangue de' suoi Prin- 
cipi e de' suoi migliori cittadini; giorni in fine ne' quali 
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si coinneUono tali misfaut e lalt orrori che leggco* 
^oli si crederebbe dì trovarsi negli auirì di un po- 
polo di aouropofagi! £cco, f. N. C, ciò dio la 
filosofia separata dalla tede, è capace di fare per la 
prosperila deir umana famiglia ! Ecco dove si trova 
condotla una nazioDe dal ripudio legale dell' Evangel io 1 
Ecco, In fine, I (rulli che produce la ragione de*eo- 
sidclli filosofi, soprallullo quando ù al servizio dc'eiubi 
e delle società segreiel ^oo vi aspettate nieote di 
più, 0 di weglio oggigiorno. 

Ma dopo che gli autori delle scene empie ugual- 
mente che sanguinarie di cui abbiam parlalo, si eb- 
bero resa da sé medesimi la giustizia che si meri- 
tavano, mandandosi Tun T altro al patibolo; dopo che 
si cominciò a respirare da tanti orrori e da tante 
scelleraleize, non ci fu più che una sola voee fttt 
domandare il ristabilimento del culto cattolico, per 
proclamare di nuovo, dopo Voltaire, che, se Dio non 
euslesse, bisognerebbe inventarlo, che il mondo senza 
la morale religiosa è, siccome Rousseau medesimo 
dovette u^oppo tardi confessarlo, un inganno e una 
chimera. Bella e memoranda lezione per coloro che 
si pensano di affrancare P umanità sostitnendo alla 
morale dell' Evangelio una morale indipendente. 

Una morale indipendenle! ! Ma silTalta morale ras- 
somiglia moltissimo , a quella cotale religione civile 
di cui si tratta pure ai nostri giorni. Si potrebbe 
almeno sapere qua! sarà e donde uscirà colesta mo* 
rate che non si ha coraggio di dirla né evangelica , 
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né filosofica? Ci si farà eoooscerne V anfore ? Ci si diri 
in nome di chi ci è predicata, c con qual sanziona 
si pretende maoiencrne l' osservanza ? Sarà quella di 
Epicuro o quella di Epittelo? Quella di ZaMoe o 
quella di Lucrezio? Quella di Lulero che raccomaida 
agli uomini di peccare, e di peccar fortemenle e in 
ogni maniera, per for trionfare la Me, ovvero h 
morale dell' Evangelio che raccomanda di aMiiersi 
anche da ciò che ha l'apparenza di peccato (1)? 
Non sono qnesle qnisUoni indifiéreoti, tose b«i ai 
vede; ed in roancanxa di risposte soddisfaoenli è ben 
a temere che questa morale sarà quella che piacerà 
a ciascun maestro, a ciascun individuo di farsi a suo 
proprio uso, a grado delle sue passioni e de* suoi 
interessi; morale per conseguenza senza base, come 
vsenza autorità e senza sanzione. È ben a temete lobe 
ì domestici, le moglie e i fanciulli di questi mmvi 
moralisti non siano i primi a mostrar loro il caso 
cbe si deve fare di questa morale anonima e indi- 
pendente. Maochiavelli, quantunque fòsse Maechiavielli, 
non di meno mostravasi piò esigente sotto questo ri- 
guardo; imperocché egli osserva che anche il solo 
raffreddamento dello spirilo cattolico (a più farle ra- 
gione la negazione o il ripudio) « si tira dietro 
infiniti inconvenienti ed infiniti disordini: perchè, 
come dov' è reiiyioney si presuppone ogni bene, cosi 
dov'eiia manca, si presuppone ii eonirario (3). » 

(1) 1. Iketi. V, 32. (2) DiiCùTii, voi. I e XII. 
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• Ma ritorniamo agli csempii. Ilavvcnc an nitro, 
F. N. G. , aucora più islruUivo, perchè è insieme 
mal più vidno a noi per la sua dala , e si riferisce 
nel modo più diretto al nostro proposito. E questo 
esempio ci viene pure dalia stessa nazione ctie è 
aenipTO la prima nel bene sieoone od male. 

Ilopo i rhrolgkneiili poHllei del 1880, r educa- 
zione pubblica in Francia fu , come ognun sa , pie- 
namente aacolariziata, e la morale indìpeBdente da 
quel tempo fece parte dell' insegnamento pubblico dato 
dallo Stato. Questo insegnamento non tardò a portare 
i suoi fratU. Passata una quindicina d'anni, il So- 
eialisno che non vuole né eolio pobblieo, nè funìglia, 
nò proprietà, levò audacemente la testa, e pretese 
niente meno che di rifare da capo a piedi la Società. 
rAià^<i|aàiìdt'W^lailBSi. i 'pregeiii. aoo. determiniti, 
>e si' è sul punto di dividersi le case , le proprietà 
fondiarie e perfino le doniìe delle prime classi della 
società^ allorché on grido d'orrore s'innalza- da ogni 
parie*, invocando il ritomo dell* insegnamento religioso 
per salvar la famiglia e la proprietà. Noi faccìam 
•¥011 , F. N. C.j che questio esempio apra gli occhi 
a folli i soeolariuaUnri, per non dire ai profMiatori 
deir educazione pubblica del nostro tempo. Noi augu- 
riamo loro che non sieno ridotti un giorno, sicoome 
aweftne in Francia , a soffocare in tonenli di sangue 
le rivoluzioni ch'essi avranno scatenato: imperocché, 
è appunto dopo tali scosse, e per parlare il linguaggio 
della Scrittura, ò appunto quando le nazioni fanno 
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senlire tali fremiti: Quare fremuerunt ffeni€${i), 
che fl reale Proieia mvHa i giodioi della terra e i 

capi de' popoli a ricercarne la causa e a trarne il 
loro profitto: Ef nunc reges inUiligHe: erudimim 
qui judieaiis ierram (2). 

E che non solo m\\ si possa far senza della religione 
ueir educazione, ina che ne sia essa talmente la base 
che nieote al mondo ae le posea aostftttire, è eoaa 
facile a capirsi. Pigliate l'uomo qual è, e non quale 
i nostri secolarizzalori razionalisti si piaciono di figu- 
ranelo contro Y esperienia di tutti i tempi e di tntti 
i luoghi ; è sempre vero eh' egli è soggetto alF igno- 
ranza, schiavo de' suoi sensi, più inclinato al male 
che non al bene, al vizia che non alla virià. Gbe 
voi ammettiate con noi che la sua condiaione pre- 
sente è reffetlo.di.jaoa 4^<hita(de' nostri progenitori, 
0 ;che passiate sopra le miserie di tale icondiziooe 
considerandola come un enigma inestricabile, per al 
momento poco c'importa; il fatto è che la natura 
dell' uomo è viziata e che ba bisogno di essere cor- 
retta. Ora, poiché l'uomo è tale e non altrimenll, 
fate pur progredire quanto più vi piacerà, le scienze 
e le arti, l'industria e il commercio^ innondate il 
secolo di ciò che voi chiamate i temi della civiltà, 
voi avrete fatto mollo per accrescere la somma de' go- 
dimenti materiali o eziandio intellettuali dell' uomo, 
se pure sappia fruirne; perchè infine là si trova l' ul- 

(1) Psal. H: 1. 
{%) Ibid.y V. 10. 
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limo termine, là s'incontra lo scopo finale de! vo- 
siro decantato incivilimento. Ma accrescendo 1 suoi 
godftnenli, voi non avete fatto ahro che fornire nuova 
esca alle passioni, che sono le più care al suo cuore; 
voi non siete riusciti che ad infiammare vieppiù in 
hii la cupidigia, l'ambisione, T egoismo, la sensua- 
lità, che già fanno e han sempre fatto nella società 
danni così deplorabili. Su via, parlale, spiegatevi: 
che cosa pensale voi dunque di contrapporre a sif- 
fctli disordini? Voi che seguite una morale indipen- 
dente, razionalisti o naturalisti di ogni specie, diteci 
come, dopo che tutto il mondo sarà convertito alle 
vostre idee, iniendeie di hr regnare T ordine, la 
tranquillità, la giustizia, la probità, in una parola 
la viriù neUa società? Possibile che non vediate che 
seittà*ia Hriigione^e^la sua morale obbligatoria, non 
rinvine altro neir uomo se non che interessi ed istinti, 
0 tutto al più sentimenti sena' alciwa regola, mas- 
sime di cui nulla gnarenUsoe P osservanza, e che 
non è certo con tal cura e con questi rimedi! omeo- 
patici che furono mai salvate le società! 

Senza dubbio voi bte assegnamento suHe prigioni 
o su ahre pene slmili; giacché per un sentimento 
che almeno onorerebbe il vostro cuore, se fosse sin- 
cero, voi' non volete più la pena di morie, quan- 
tunque sappiate assai bene applicarla quando vi con- 
viene. Le prigioni!! Ah! certamente questo suppli- 
niento alla morale indipendente vi è molto necessario; 
ma esse vi mancano già fin d'ora, benché le ab- 
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biate ingrandite e moltiplieaie dovunque avete pololo. 

Che sarà dunque allorché le vostre belle teorie morali e 
politiche avranno portalo i loro frutti io tutte le classi 
della società? Bisognerà forse altera cambiare le no- 
stre chiese e i nostri pubblici stabilimenti in tante 
prigioni, e imporre alla metà della popolazione il 
carico di sopravvej^iare e di tenere In rispetto l' altra 
• metà? Ah! F. N. è un compito ben duro di 
voler governare gli uomini senza Dio, e non è cosa 
focile passarsi di lui. Per verità c'ò un luogo p«r 
cui Tuomo è quasi sempre accessibile; e questo è 
il cuore, principio occulto di quasi tutte in delibe- 
razioni^ ma la legge umana separata dalia divina nonr 
arriva sin là, e la morale indipendente invano vi. 
ronza attorno. Pur non di meno, chi lo crederebbe? 
ogni tendeoza per non dire tolta la potenza del se- 
colo è impiegata a paralizzare e a logUer di mezzo la 
sola autorità la cui voce* possa farsi sentire in quel 
santuario segreto e arrestare il male nella sua sorgente. 

Tal' è dunque la importanza dell* educazione reti* 
giosa per la eocietà, che, secondo ^che è bene o male 
diretta, curata o trascurala, essa si trae dietro T ordine 
0 la confusione, la pace o la Uirb(^za, il progresso 
0 il decadimento, la prosperità o la mina ddh società. 

Che cosa dunque dovete fare, padri e madri, per 
preservare i vostri figliuoli da' pericoli che minacciano 
la loro fede e i loro costumi, e nello stesso tempo' 
compromettono il loro avvenire e (|uello delie vostre 
famiglie? Certameuie, se bavvi cosa che vi debba 
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Stare a cuore quaggiù » si è la prosperilà. de' vostri 
figliuoli e Tonorata conservazione delle vostre famiglie. 
Ammucchiare con gran falica una fortuna giustamenle 
acquistata per vederla poi dissipare dalla generazioue 
che vi sueeede; essersi fitto un nome onorevole tra 
i propri! concilladinì per vederlo poi trascinato nel 
fango dai preprii figtiuoli, sarebbe ai vostri mede- 
simi oeehi una tale incongmeoza, che in teoria non 
iroverelc cerio genitori tanto poco ragionevoli da am- 
metterla, imperocché, se si dà tanta pena per arric- 
chire, una femiglia, si dà appunto per la speranza di 
assicurarne almeno Tenore e la durata per un lungo 
corso di generazioni. Ma^ in pratica, le cose vanno 
ben altrimenti, e si può dire che tutti i genitori che 
trascurano V educazione religiosa de* loro figliuoli, si 
espongono più e men^ dii.vìoioo a sogii|^lM)iUi pe- 
ricoli, Né 90che gli esempli aprono lon> gli occhi ; 
giacché senza dubbio hùn conosciuto più di una fa- 
miglia, ì genitori e gli avi della quale godevano in- 
sieme di una grande fortuna e di una grande ripu- 
tazione, e i cui discendenti hanno dissipato i beni 
e perduto ogni buon nome. Svenluralamcnle si di- 
mentica che invano si lavora pec inualzare una fo- 
miglia, per edificare una casa, quando il Signore 
. e la sua santa legge non servono loro di fondamento: 
Itisi Dominus (sdificaverit domum, invanut^i labai-:, 
ravfirunt qui mdifkuni Boim (!)•; ir t< ^ 

(l) Ptal m, T. 1. 
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Si, F. N. C.y questa è la causa più comuoe dello 
scadimento e della rovina delle famiglie. Senza dubbio 
la sfortuna, vale a dire cene disgrazie impreviste e 
, non meniate possono eziandio condurre talvolta a 

questo misero fine; ma allora, se la fortuna è per« 
dula, restano almeno T onore e la riputazione , e me- 
diante questo si possooo riparare le perdite e si può 
ricostracre là casa. Se non che, la sfortuna rovina 
meno famiglie assai che non la cattiva condotta e i 
cattivi costumi. £ la cattiva condotta donde proviene? 
Quasi sempre dalla eatliva educazione ricevuta in fa- 
miglia, dalle false massime quivi aUiiUc,dai funesii 
esempii quivi avuti sotto gli occhi ^ o almeno pro- 
viene dal difetto di un' educazione veramente e pro- 
fondamente cristiana. Sì, o genitori, voi non vi eravate 
presi nessuita cura dei cuore de' vostri figliuoli, voi 
non ci avevate assicurato nessun posto a Colui che è il 
loro primo padre e signore, voi non vi avevate de- 
posto nessuna buona semenza, e perciò i triboli e 
le spine, avendo trovato il terreno propizio, vi son 
cresciute; il mondo, cioè le eattive compagnie, aven- 
dolo trovalo vuoto, se ne sono impossessale. Queste, 
F. N. C, son puro verità di latto di cui si hanno, 
ogni giorno novelle prove, e non si saprebbe spie- 
gare come mai tanli genitori si mostrino sì poco 
attenti a dare un' educazione crisUana ai loro figliuoli, 
se non fosse altro per assicurarsi di avere in essi 
de' degni eredi del loro nome e de fedeli coiiserva- 
tori della loro fortuna. 
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Ma ahimè ! LO^loro iioii capiscono o non vogliono 
capire cho una di qae8lc cose non va disgiunla dal- 
r altra; che ehi non si cura de* beo! celesll, dissipa 
bene spesso i beni lerreslri , e che chi non ha im- 
paraU) da' suoi geoilori a servire il Padre che ab- 
biama nel cielo, imita ancora troppo spesso il figlio 
prodigo a riguardo del suo padre terreno. 

Adttuque è ben grande il bisogno che sempre e 
dovunque si ha di una prima buona educasione, di 
una savia e forte educazione domestica; ma non ò 
mai stalo più grande che ai nostri giorni in cui tutto 
è tentaaione e pericolo pei giovanetll che Danno le 
prime loro prove nel- mondo. Laonde i genitori non 
vogliano dimenticare mai la grave obbligazione che 
hanno a questo proposito. Occuparsi essi medesimi» 
pef qàinntò fomtHt^ B eie««parrf* colli pìdi tenera e 
viva e costante sollecitudine dell' educazione cristiana 
de* loro figlii, è nè più oè meno il primo de' loro 
doveri. Eglino non sono veramente degni del titolo 
di padre e di madre, se non a questa condizione 
e a questo prezzo. Imperocché, quanto al limitarsi 
alle cure fisiche , ad occuparsi soltanto del corpo e 
.della sanità de' loro figliuoli, anche gli animali irra- 
gionevoli il fanno com' essi, riguardo ai loro piccoli. 
Qui non c* è niente dell* uomo, e ancor meno del 
cristiano. Gli stabilimenti pubblici o [)rivati, i maestri 
c le maestre, scelti bene e attentamente sorvegliati 
possono secondarli in queste cure, ma non già CBHrne 
le veci. Sarebbe uivero strano che un fanciullo do- 
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vesse imparare da un' alira bocca che quella de' suoi 

parenti che c'è un altro Padre e un altro Padroitc 
io cielo, elle quello è il primo di luili i padri e di 
tMli ì padrooi, e che è appunto cotesto padre tutto • 
buono e onnipotente che lo ha posto sulla terra, 
finché noi chiami a regnare con lui e cogli angeli 
e coi santi nel suo regno celeste. Si, è sulle gmoc- 
chia de* suoi genitori, e specialmente di sua madre 
che il fanciullo deve apprendere a balbettare, coi dolci 
nomi di Gesù e di Maria, le prime formolo delle 
preghiere e delle verità cristiane. Riscaldate dalla 
tenerezza materna, oh! come queste prime ispirazioni 
si scolpiranno profondamente nel cuore dei fonciulloi 
Oh! come vi resteranno strettamente unite alh me- 
moria di colei dalle cui labbra le avrà ricevute! Po- 
trebbe mai essere che una madre cristiana si lidasse 
d'aluri per questo ufficio che di sé slessa, o piut- 
tosto che si privasse del soave piacere di presiedere 
ella medesima ai primi svolgimenti, o per meglio 
dire ai primi battiti del cuore dd suo figliuofo? 

Ah! madri negligenti della salute de* vostri figli i, 
madri secondo la carne e non secondo lo spirito, voi 
pagherete forse assai cani un giorno cotesta negli- . 
gonza, cotesta mancanza di sollecitudine veramente 
materna a loro riguardo. Voi vi pigliale molla cura 
del corpo de' vostri figliuoli, voi siete piene di an- 
sietà per la minima loro» indisposizione , e noi non 
vi biasimiamo punto per questo; ma voi dimenticale 
la loro anima, voi trascurate di edi|care il loro cuore. 
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6 non pensale che eosì facendo seminale fra i tri- 
boli e le spine, c cli^ uon ne «ivrcle alcun frullo^ 
voi dimeaiicale che, come dice T Apostolo, facendo 
• con rinnegale la fede, e vi mostrale peggiori degli 
infedeli: 5f quis suorum, et maxime domcslicorum 
cwram non habei, fidem neganti, ei est infdeli 
detener (1). 

Noi qui non parliamo del buon esempio che do- 
vete dare ai vostri figliuoli, nè del dovere di cor- 
r^erli nelle loro mancanze: esempio e correzione 
senza cui tulle le altre vostre cure rimarrebbero in- 
OruUuose. Noi non parliamo nemmeno della vigilanza 
attenta e continua che dovete esercitare sovr* eesi. 
Quante madri hanno pianto e pianto lungamente le 
conseguenze di un ora mai sempre funesta passala 
dai loro flgtraoll >oon • de* cattivi compagni 1 11 male 
si apprende assai presto; faeflissimamente esso passa 
in abitudine, e non basta la parola de' parenti, ma 
ci vuole r opera onnipotente della grazia per isradi* 
cario e ripararvi. Siate dunque vigilami; siatelo giorno 
c notte j giacché dal momento che il vostro figliuolo 
avrà perduto 1* amore e il timore di Dio, egli sarà beo 
vicino a perdere anche quello che deve a voi stessi. 

Se nella popolazione religiosa onde va distinta 
questa Città e questa Diocesi, è consolante veder 
ancoro un gran numero di famiglie dove lo spirilo 
e la pratica della religione sono sempre in onore, 

(1) L' M Tim$t. V, 8. 
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nop raliribuile ad altro, F. M. C, se non all'edu* 
easionc religiosa, che ebbero, cara dì dare di genc- 
razioue io generazione ai loro figliuoli. Il loro luslro , 
la loro ripalasioDe, il loro slato di foriuna tutto prò*, 
viene prineipalnieate da qoesta cagione; ma, latto 
eziandio cambierà per esse non sì tosto che cesse- 
ranno di trasmellere fedelmente questo {irezioso de- 
posito alle nuove generasioni. 

Dopo ciò che vi abbiam detto intorno air impor- 
tanza dell'educazione cristiana da darsi ai fanciulli, 
altro .più non ci rimane, F. N. che a dirvi con 
S. Paolo di essere fermi ed immobili nc'principii 
della dottrina cristiana, e di stabilire io essa anche 
i. vostri Gelinoli: StabUes estoie^ et immibUes (1), 
ben persuasi die lavorando per salvare i vo^ fìglìi , 
vi salverete anche voi , e il vostro lavoro non sarà • 
perduto agli occhi del Signore: Scienteé quod iabar 
veiter non eH itumit in Omino (2). 

INDULTO. 

In viriè deHe fscoltè a noi concesse dalla S. Sede , 

accordiamo, durante la prossima Quaresima, a unti i 
nostri Diocesani (compresi i Regolari d' ambo i sessi , 
non astretti da voto speciale) V uso delle carni anche 
non salubri , nell' unica comcslionc fuori delle Dome- 
niche, e vietata in qualunque giorno la promiscuità 
di carne e pesce. 

[\) I. Cor. XV, 68. (2; ibid. 
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sono ecceUnaii da (}iiesla dispensa; tY priwio giorno 
di Quaresima, i tre giofui de' quattro tempi, le vi^ 
gilie di 5. Giuseppe e della SS. Annunziala ^ e gli 
ultimi quaUro giorni dotta Seiiimana Santa, ne' 
quali giorni dovranno aver luogo solo cibi dimagro» 
Sono pure ecceUiiaii gli altri Venerdì e Sabati , 
ma in quanto ad essi permeuìamo V uso dette uova 
e de'Iatlicini, nell'unica comestione. 

Ai fedeli che vorranno valersi di cotesta Dispensa, 
olire di raccomandare specialmenie T esatta osser- 
vanza del digiuno quaresimale, ingiungiamo, anche 
la visita in ogni settimana della propria Parrocchia 
0 Chiesa soccorsale di essa, ovvero di altra in cui 
sia esposto il SS. Saeraménto per l'Orauone delle 
40 Oro, 0 che per casi o motivi particolari venga 
. designala dal rispeaivo Parroco, oppure della nostra 
Metropolitana. Le persone poi viventi in Comunità 
Religiose potranno visitare la Chiesa del loro Istituto. 

Ognuno potrà compensare queste visite con una 
limosina fatta in ciascuna settimana ai poveri, o con 
qualche largizione a prò della Pia Opera dMa Pro- 
' pagazione della Fede. 

11 tempo per Y adempimento del precetto I^squaie 
è per quest* anno prolungato alla seconda Domenica 
dopo Pasqua. 

In questi giorni di grazia e di salute non dimep- 
tichiamo di pregare per il Soomo Pontefice PIO IX, 
per il Nostro Augusto Sovrano, VITTORIO EiMA- 
NLELE il , per i Principi e le Principesse della Fa- 
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miglh e Casa Reale, c per tutti i Poteri dello Stato. 

Pregate anche per noi, che non cessiamo di invocare 
sopra di voi tutte le più abbondanti grazie del Cielo, 
e vi impartiamo di tutto cuore la nostra patema e 
pastorale benedizione. 

Genova, 15 Febbraio 1867. 

La presente Lettera Paslorale sarà letta ai Fedeli 
dai MM, Rh. Parrochi la prima Domenica, dopo 
che r avranno ricevuta j e resterà affissa nelle Sa- 
cristie durmUe il tempo guaresinate. 

AVVISO PER LE ELEZIONI POLITICHE. 

• 

La sitoazioiie dei pubblici affari nel nostro Stato non fi pre- 
sentò mal €061 grave come nelle attuali droostanze. Sia che 
si consideri sotto il rapporto religioso e eoonomlco, sia che si 
riguardi sotto il punto di vista politica o anche sodale, tutti i ^ 
partiti sono d'accordo a rìconosoeroe la gravità, ed il perìcolo. * 
Se questa dtnazìooe può essere ancora scoogiurata di qualche 
maniera, non Io può che per un appello agli uomini d'or- 
dine nelle prossime elezioni. Ora questi uomini non si trovano 
che fra le persone oneste, religiose, intelligenti degli alTari, 
che offrono il loro passatoio guarentigia di loro condotta avve- 
nire. Vo'^Miano adunque, i Signori Parrochi, raccomandare ai 
loro p.M Ti ( hiani d' intervenire alle elezioni, e di portare la loro 
scelta sopra tali persone. Essi vi sono troppo diretlaniente in- 
teressati per esporsi ai gravi iocoovenienti che sarebberi) la 
conseguenza del loro astenersi. 

• ^ ANDHEA Ardvescovo, 

Can.<* Eimico JORIOZ Doti, in Teol., Segretario. 

T11H>GaAFIA ARCIVESCOVILE. 
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